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CONVEGNO IN PREFETTURA SUI TEMI DELLA SICUREZZA STRADALE: 

PRESENTAZIONE DEL CONCORSO PER LE SCUOLE  

“INVENTA UN SEGNALE STRADALE” 

 

Si è svolto, nella mattinata di giovedì 18 gennaio 2018, il convegno-incontro sulla 
sicurezza stradale dedicato agli studenti delle Scuole Superiori, nell’ambito del progetto regionale 
itinerante “Sii saggio, guida sicuro”, organizzato dall’Associazione Meridiani, in collaborazione 
con la Prefettura di Avellino. 

Partecipano alla realizzazione del Progetto le Forze dell’Ordine regionali e provinciali di 
Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza e Polizia Penitenziaria, l’Esercito Italiano, la 
Direzione Regionale ISTAT, l’Ufficio Scolastico Regionale,  il Dipartimento d’Ingegneria Civile 
dell’Università Federico II, le Forze di polizia locali, l’ANAS, la Società Autostrade, l’Ass. 
Nazionale Vigili del Fuoco, il CONI e IVECO. 

Il convegno, che si è svolto alla presenza di un centinaio di attenti e partecipi studenti dei 
Licei “Pietro Colletta” e “Publio Virgilio Marone”, è stato introdotto dal Prefetto Maria Tirone 
che ha sottolineato, nei saluti d’apertura, l’importanza della formazione dei giovani a 
comportamenti responsabili e consapevoli su strada, nel loro interesse e anche per la capacità di 
essere a loro volta propositivi di modelli comportamentali rispettosi delle regole da parte degli 
adulti. Ricordando gli altissimi costi sociali ed economici delle vittime e dei feriti degli incidenti 
stradali, il Prefetto ha evidenziato il valore del Codice della Strada quale presidio dei diritti 
fondamentali dei cittadini, oltre che di prevenzione e sicurezza pubblica nella sfera della mobilità 
individuale. 

Il Questore Luigi Botte ha sottolineato l’importanza dell’informazione continua rivolta a 
tutti gli attori della sicurezza stradale, siano essi automobilisti, motociclisti, ciclisti e pedoni, 
suggerendo il cambiamento dell’approccio alla sicurezza, non più quantitativo, bensì specialistico e 
settoriale tuttavia integrato e coordinato tra i soggetti coinvolti. 

Come evidenziato anche dalla Vicepresidente dall’Ass. Meridiani occorre  rinvigorire il 
senso civico delle popolazioni, a cominciare dalla formazione dei giovani e gli  incontri-convegni in 
tale materia hanno proprio lo scopo di aumentare la consapevolezza del comportamento individuale, 
favorendo l’acquisizione delle utili abitudini a salvaguardia della propria e dell’altrui incolumità. 

La Dirigente dell’ISTAT Regionale, Angela Di Grandi  ha fornito, poi,  i dati sulle 
tipologie di incidenti, evidenziando che la gran parte è registrabile nei mesi estivi, nelle ore diurne, 
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durante i giorni di sabato e su tratti rettilinei di autostrade ed extraurbane, luoghi e temporalità in 
cui agiscono preferibilmente i giovani ed  ha ribadito che  gli incidenti stradali costituiscono la 
prima causa di morte tra i giovani (non solo italiani, bensì del mondo) dai 15 ai 29 anni.  

 Il Comandante Provinciale dei Carabinieri, Massimo Cagnazzo, ha descritto, con 
dovizia di particolari tecnici, l’utilizzo dei mezzi di protezione individuale, che da soli possono 
abbattere della metà la gravità delle conseguenze di un incidente. La sicurezza stradale non è una 
questione di obblighi e sanzioni, bensì di motivazione al miglior comportamento su strada, e la 
prevenzione è l’unico antidoto al rischio di incidenti. 

Un breve filmato di forte impatto emotivo, che ha scosso visibilmente la platea, ha 
concluso l’intervento del Comandante della Polstrada di Avellino, Renato Alfano, il quale ha 
incentrato la sua comunicazione sui concetti di velocità, alterazioni psico-fisiche per assunzione di 
alcool e droghe e distrazioni.  

Il Prof. Alfonso Montella dell’Università Federico II in Napoli, attraverso un 
ribaltamento delle posizioni interlocutorie, ha coinvolto gli studenti nell’analisi dei comportamenti 
di ogni attore su strada, presentando l’annuale edizione del concorso d’idee sulla creazione di un 
nuovo segnale stradale, che verrà premiato nel prossimo mese di aprile in Piazza del Plebiscito a 
Napoli. 

Sulla base del dato che indica una mortalità di dieci Italiani al giorno e ben 
seicentocinquanta feriti quotidianamente, il dr Giuseppe Bisogno, attuale Questore di Perugia, 
già Direttore del Servizio di Polizia Stradale del Ministero dell’Interno, in conclusione del 
convegno, ha sottolineato che dei tre elementi della sicurezza stradale—uomo, veicolo, strada--è 
solo il comportamento umano il fattore neutralizzante dei difetti delle altre variabili . Ben vengano, 
quindi, tutte le azioni che possano cambiare i comportamenti umani, improntandoli a maggiore 
saggezza e consapevolezza del rischio, attraverso la continuità informativa e la credibilità e la non 
contraddittorietà delle azioni istituzionali. 

Lì, 19 gennaio 2018 

L’Addetto Stampa 
Il Capo di Gabinetto 

Fedullo 


